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Progetto #cistalaradio
Premesse
I dati di ricerche, anche internazionali, segnalano da tempo la diffusione nella popolazione – non solo giovanile – dell’uso di cannabis e soprattutto dell’abuso di alcol. 
Il contrasto a tale fenomeno può essere fatto attraverso molte forme, che si estendono dalla repressione fino alla cura. 
Quando si tratta di adolescenti tutti coloro che intendono prendersi cura di questo preoccupante fenomeno, sono concordi nel concentrare il proprio sforzo su una efficace prevenzione dell’insorgenza del disagio.
 Anche prevenire può essere declinato sotto differenti profili. Il Ser.T. di Nichelino crede che una forma efficace di prevenzione possa essere quella della promozione di pensiero. All’adolescente di oggi difficilmente viene proposto di pensare e ancor più raramente viene data l’occasione di sperimentare strumenti capaci di favorire il pensiero.
Un soggetto in fase evolutiva, come è l’adolescente, non ha soltanto bisogno di ricevere informazioni (che peraltro, per costituzione, è più portato a rifiutare quando viene chiuso in una posizione passiva) quanto piuttosto ha bisogno di essere sostenuto a cercarsi le informazioni, a farle proprie, a produrle all’interno del laboratorio quotidiano della sua personale esperienza. 
Sono queste informazioni a diventare credibili ai suoi occhi e a conquistare sul campo la dignità di essere trasmesse e condivise con i pari. 

Attraverso questo processo di autocostruzione creativa si fonda un pensiero condiviso capace di fornire una protezione preventiva rispetto alla qualità della propria vita.
In questo delicato – ma potente – processo creativo la figura dell’adulto deve essere discreta, capace di coniugare fermezza e incoraggiamento, in grado di accompagnare, indirizzare, sostenere e valorizzare senza invadere ma rimanendo quasi defilato. L’adolescente deve poter contare sulla sua capacità creativa: questo e non altro è il più potente fattore preventivo, la consapevolezza della propria energia.

Contesto
Il progetto si svolge all’interno del Centro Servizi Formativi En.A.I.P. di Nichelino. Il Centro raccoglie prevalentemente ragazze e ragazzi che provengono da fallimenti scolastici in Istituti Superiori o che hanno scelto di intraprendere un percorso scolastico-formativo direttamente e rapidamente collegato con una attività lavorativa.
Si tratta di adolescenti con una scarsa motivazione allo studio, provenienti in prevalenza da fasce sociali medio-basse e che presentano atteggiamenti a rischio rispetto all’uso di sostanze e all’abuso di alcol.

Nel corso dell’anno scolastico 2015-16 il Centro ha attivato i seguenti corsi: …

Sono presenti in tutto .. ragazze e … ragazzi, di età compresa fra i .. e i … anni

Nel corso degli anni il Ser.T. di Nichelino ha collaborato con una certa continuità con gli operatori del CSF En.A.I.P. e, soprattutto nel corso dell’ultimo intervento avvenuto nel precedente anno scolastico, sono emerse molte problematiche relative a comportamenti a rischio di dipendenza, in vari settori.

Gli operatori del CSF sono piuttosto sensibili a cogliere i segnali di disagio e disponibili a collaborare con gli operatori del Ser.T., anche con interventi articolati e continuativi nel tempo.
Obiettivi
Il progetto Radio-Enaip ha come primo obiettivo quello di offrire agli studenti di due classi, la possibilità di far conoscere e sperimentare il mondo della comunicazione radiofonica. 

Attraverso questo linguaggio, ritenuto maggiormente vicino allo stile espressivo degli adolescenti di oggi, è possibile perseguire un secondo obiettivo, che qualifica l’intero progetto: aprire un confronto tra gli adolescenti sui loro stili di divertimento e sul ruolo che in questi stili rivestono sostanze e alcol.

Per raggiungere questo è importante considerare un terzo obiettivo, altrettanto importante e qualificante: motivare e sostenere gli adolescenti a raccogliere informazioni, dati e competenze in misura tale da offrire spessore al confronto, evitando la superficialità di luoghi comuni, anatemi adulti, chiacchiere da piazza, che ben poco possono incidere sulle convinzioni profonde e sui comportamenti messi in atto.    
Temi
Gli argomenti del programma radiofonico verteranno prevalentemente sulle forme, i tempi, i contesti e le mete del divertimento giovanile.
Nella prima puntata gli studenti di entrambe le classi saranno stimolati e aiutati a esporre le loro riflessioni sul divertimento giovanile di oggi, utilizzando tutte le documentazioni che verranno in parte messe a disposizione, in parte stanate in modo autonomo. 
La seconda puntata verterà su un argomento scelto dalla classe sulla base degli stimoli degli argomenti trattati la volta precedente
Seguiranno due incontri con 
Organizzazione
Le classi partecipanti avranno l’occasione di creare un programma radiofonico, attraverso 10 incontri per ogni classe articolati nel modo seguente:

1° incontro: presentazione del progetto alla classe e presa visione della parte     tecnica e della trasmissione radio (1 h)
2° incontro: preparazione trasmissione radio (2 h)
3° incontro: prima trasmissione radio (2 h)
4° incontro: preparazione trasmissione radio (2 h)
5° incontro: seconda trasmissione radio (2 h)
6° incontro:  Partecipazione di un rapper  Zuli all’intervento per individuare dei temi da trattare in un testo ( sulla base dei temi trattati nelle puntate) (2 h)
7° incontro : Scrittura di un  testo rapper  con Zuli  (2 h)
8° incontro:Registrazione di una canzone  (2 e mezza h)
10° incontro : conclusione progetto in classe (1 h) 

Ogni incontro avrà la durata di circa 2 ore con una frequenza di 1 volta alla settimana. 
Per lo sviluppo complessivo del progetto saranno necessarie 16 e mezzo  ore circa per ogni classe, per un totale di 33 ore circa.

Ad ogni classe è richiesto l’impegno di circa 2 ore per la preparazione della puntata, documentandosi sugli argomenti e le musiche scelte, sotto la supervisione di un insegnante. La classe verrà suddivisa in gruppi ai quali verrà chiesto di preparare un argomento specifico per la puntata.
Risultati attesi

Il percorso presentato dovrebbe permettere i seguenti risultati:
1. Favorire un momento di scambio fra gli adolescenti coinvolti, capace di valorizzare le competenze personali;
2. Favorire un momento di scambio - gratificante - anche con le figure adulte che interverranno nelle classi;
3. Incrementare l’abitudine a documentarsi sugli argomenti di loro interesse;
4. Incrementare le loro conoscenze sui mezzi e sui linguaggi della comunicazione;
5. Incrementare le loro conoscenze sul fenomeno delle sostanze e dell’abuso di alcol e sui rischi possibili.
6. Costruire un sapere autoprodotto, che possa essere ritenuto idoneo a essere condiviso fra pari.  
Verifica

Al termine del percorso sarà proposto agli allievi una breve scheda di gradimento del corso

Dopo aver lasciato il tempo necessario per confrontarsi con gli allievi, verrà proposto un incontro di verifica con gli operatori delle singole classi, sull’intero progetto. 






